
L.R. 1/2015 (vigente dal 29-01-2015) 

Art. 107 

(Criteri per la tutela e l’uso del territorio regionale soggetto ad inquinamento e per il 

risanamento dei corpi idrici) 

1.  I comuni nel PRG, parte strutturale, recepiscono gli ambiti con acquiferi di rilevante 

interesse regionale di cui alla carta n. 45 allegata alla l.r. 27/2000, in cui sono ricompresi 

quelli a vulnerabilità accertata nonché recepiscono gli ambiti delle aree di salvaguardia e 

zone di protezione dei punti di captazione delle acque destinate al consumo umano di cui 

alla tavola n. 6 del Piano regionale di Tutela delle acque (PTA), di cui alla legge regionale 

10 dicembre 2009, n. 25 (Norme attuative in materia di tutela e salvaguardia delle risorse 

idriche e Piano regionale di Tutela delle Acque – Modifiche alla legge regionale 18 

febbraio 2004, n. 1, alla legge regionale 23 dicembre 2004, n. 33 e alla legge regionale 22 

ottobre 2008, n. 15). La Giunta regionale provvede all’aggiornamento della cartografia 

medesima in base alle perimetrazioni approvate ai sensi del regolamento regionale per la 

tutela delle aree di salvaguardia delle acque destinate al consumo umano di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera f) della l.r. 25/2009, nonché delle misure di base contenute 

nel PTA e delle misure supplementari contenute nel Piano di Gestione di distretto 

idrografico (PGD), di cui all’articolo 117 del d.lgs. 152/2006. 

2.  Fermo restando quanto previsto nel PTA e nel PGD nelle aree con acquiferi a vulnerabilità 

estremamente elevata ed elevata, indicate nella carta n. 45 allegata alla l.r. 27/2000, 

nonché a distanza inferiore a metri lineari 100, calcolata con i criteri dell’articolo 108, 

comma 2, dai laghi, fiumi e torrenti compresi nella carta n. 47, allegata alla l.r. 27/2000, 

nonché a distanza inferiore a metri lineari 300 dal lago Trasimeno, non possono essere 

concesse nuove autorizzazioni allo smaltimento sul suolo di rifiuti di origine zootecnica, né 

scarichi sul suolo di insediamenti civili. 

3.  Nelle aree di cui al comma 2, è altresì vietata la realizzazione di bacini di accumulo idrico 

che prevedano interventi di escavazione del suolo tali da intercettare la falda sottostante. 

 


